
 “L'amore ai nemici,  
cuore del vangelo” 

 

Canto d'inizio: Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende, veni Sancte Spiritus, veni Sancte 
Spiritus. 
 

Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 
 

Sacerdote: Benedetto sia Dio, nostro Donatore, Padre delle misericordie. 
Tutti: Lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 

Sacerdote: Benedetto sia il Signore Gesù Cristo, che si è fatto nostra via. 
Tutti: Lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 

Sacerdote: Benedetto sia lo Spirito Santo, luce del cuore e nostro desiderio sopra ogni altra cosa. 
Tutti: Lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 

(seduti) 
dalla Lettera ai fedeli 

 

“Dobbiamo avere in odio i nostri corpi con i vizi e i peccati, poiché il Signore dice nel Vangelo: Tutte le 
cose cattive, i vizi e i peccati escono dal cuore. Dobbiamo amare i nostri nemici e fare del bene a coloro 
che ci odiano. Dobbiamo osservare i precetti e i consigli del Signore nostro Gesù Cristo. Dobbiamo 
anche rinnegare noi stessi e porre i nostri corpi sotto il giogo del servizio e della santa obbedienza, così 
come ciascuno ha promesso al Signore”.  

 
Guida: Frate Francesco stasera ci conduce alle vette più alte dell'amore cristiano, mostrandoci un 
orizzonte di gratuità che ci lascia senza fiato. Giungiamo al cuore del vangelo, siamo interpellati dalle sue 
esigenze più radicali, riceviamo la chiamata più ardua: amare i nemici, donarsi senza tornaconto, fare del 
bene sempre e a tutti, anche a coloro che ci fanno del male. Nella Lettera ai fedeli Francesco indica la 
strada che conduce a questa carità incondizionata, una via che anche la quaresima che stiamo vivendo 
suggerisce: è la strada della conversione, del cambiamento di mentalità, di criteri e sentimenti, assumendo 
come norma di vita la Parola di Dio, i precetti e i consigli del Signore nostro Gesù Cristo.  
Solo la preghiera può compiere in noi, nelle nostre profondità, il miracolo della vera conformazione a 
Cristo: chiediamo al Signore la grazia di imparare ad amare come Lui, invochiamo il suo aiuto con le 
parole di Francesco. Preghiamo insieme uno dei salmi dell'Ufficio della passione, in cui Francesco 
contempla il mistero e l'amore di Gesù Cristo povero e crocifisso. 
 

(il salmo è proclamato a cori alterni: inizia la prima antifonaria) 
 
Signore, ti ho presentato la mia vita: 
e tu hai posto le mie lacrime alla tua presenza. 
 

Tutti i miei nemici pensavano il male contro di me  
e hanno tenuto consiglio insieme. 
 

Hanno deposto contro di me male per bene, 
e odio in cambio dell'amore. 
 

Invece di amarmi, dicevano male di me:  
ma io pregavo. 
 

Mio Padre santo, re del cielo e della terra,  
non allontanarti da me, 
perché la tribolazione è vicina  
e non c'è chi mi aiuti. 
 

Si volgano e tornino indietro i miei nemici 

ogni giorno che ti avrò invocato: 
ecco, io so che tu sei il mio Dio. 
 

I miei amici e i miei compagni  
si sono avvicinati e fermati contro di me, 
e i miei vicini sono rimasti a distanza. 
 

Hanno allontanato da me i miei conoscenti: 
mi hanno ritenuto per loro una vergogna,  
sono stato tradito e non c'era scampo. 
 

Padre santo, non allontanare da me il tuo aiuto; 
Dio mio volgiti in mio soccorso. 
 

Accorri in mio aiuto,  
Signore, Dio della mia salvezza.

 



Guida: Ci poniamo ora in ascolto: nel silenzio del nostro cuore risuonerà la parola del Signore Gesù e 
l'esempio di Francesco, di Chiara e di Camilla Battista Varano.  
Lasciamoci cambiare il cuore e la mente dal vangelo e dalla santità della famiglia francescana. Ci 
introduce un gesto semplice e denso di significato: durante il canto verrà posta ai piedi dell'altare una 
pietra, simbolo del nostro cuore indurito che vogliamo consegnare al Signore, affinché la sua grazia possa 
trasformarlo in un cuore di carne, in un cuore che sa amare come Lui, che sa perdonare, benedire, dare 
fiducia, stima e aiuto ad amici e nemici. 
 

Canone: Di notte andremo, di notte, per incontrar la fonte, solo la sete c'illumina, solo la sete ci guida. 
 

La Parola di Dio 
 

Dal vangelo secondo Luca  (Lc 6,27-35) 
 

A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Dà a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi 
fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli 
che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 
fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell'Altissimo, perché Egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
 

Silenzio prolungato. 
 

Sacerdote: Padre clementissimo, che nel tuo unico Figlio ci riveli l'amore gratuito e universale, 
donaci un cuore nuovo, perché diventiamo capaci di amare anche i nostri nemici 
e di benedire chi ci ha fatto del male. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

L'esempio di Francesco d'Assisi 
 

Dalle Fonti francescane: FF 278. 
 

Il dialogo della Perfetta letizia conserva sempre la capacità di toccarci le fibre più intime del cuore e di 
scuoterci l'anima. Con parole semplici, Francesco sa provocarci nel profondo e ci dà un'immagine 
concreta dell'amore verso i nemici, collocando la gioia più alta del cristiano nella capacità di sopportare 
con pazienza e amore il rifiuto degli altri, perfino dei più vicini. Francesco indica la sua gioia più perfetta 
nella pazienza che fa accettare di essere rifiutato e vilipeso, perché proprio in questo egli riconosce la 
perfezione del santo vangelo, l'essere conforme a Gesù Cristo e al suo amore per noi. Solo in questa 
pazienza, infatti, si fa presente e visibile l'amore invincibile e gratuito di Cristo ed è questa pazienza la 
forma più alta e credibile di annuncio evangelico. Francesco non conosce gioia più grande che quella di 
amare con un amore simile a quello di Cristo: non c'è per lui gioia più piena di quella di essere simile a 
Gesù Cristo che vince il male con il bene, che ci ama facendosi solidale con noi, prendendo su di sé le 
nostre colpe. Seguire Cristo povero e crocifisso, vivere la perfezione del santo Vangelo, consiste allora 
nel farsi come Lui, servo di tutti sopportando la meschinità, l'incomprensione, il peccato. Francesco ci 
dona così il volto concreto dell'amore verso i nemici: si tratta di seguire le orme di Gesù Cristo e di 
imparare sa Lui a sopportare con pazienza e amore il peso degli altri, dei loro limiti, delle loro lentezze, 
delle loro incomprensioni, dei loro peccati. È questo amore gratuito e incondizionato il cuore del vangelo 
e della sequela di Gesù Cristo.  
Silenzio. 
Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca; niente ti turbi, niente ti spaventi, 
solo Dio basta. 

La voce di Chiara d'Assisi 
 

“Le sorelle attendano a ciò che sopra ogni cosa debbono desiderare: avere lo Spirito del Signore e la sua 
santa operazione, pregarlo sempre con cuore puro e avere umiltà, pazienza nella tribolazione e 



nell'infermità, e amare quelli che ci perseguitano, riprendono e incolpano, perché dice il Signore: Beati 
quelli che patiscono persecuzione per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Chi persevererà fino 
alla fine, questi sarà salvo”.  
 

In questo breve, ma intenso brano, culmine della sua Regola, Chiara ci consegna il vertice sommo della 
sua proposta cristiana e la strada per divenire capaci di amare i nemici: desiderare e avere lo Spirito del 
Signore, camminando nella via della preghiera che chiede il dono dell'umiltà e della pazienza. Solo lo 
Spirito ci introduce alla relazione con Dio e e ci conduce alla santa unità con i fratelli: solo chi possiede lo 
Spirito e dallo Spirito è afferrato può vivere la vera unione con il Dio uno e trino e può lasciarsi 
travolgere dalla carità di Dio che è puro dono. È lo Spirito che ci fa camminare sulla via dell'amore 
reciproco, è lo Spirito che guida i nostri passi sulla via evangelica di quella carità che anche per Chiara ha 
il suo apice nell'amore verso i nemici, verso “coloro che ci perseguitano, ci riprendono e accusano”. Lo 
Spirito ci rende conformi a Cristo e ci rende capaci di giungere al punto più profondo della carità, alla 
perfezione dell'amore: la gratuità. L'amore per i nemici è una realtà che tocca nel profondo, che va alle 
radici del cuore perché riguarda molteplici rapporti e situazioni: Chiara parla di persecuzione, realtà che 
può giungere da coloro che non condividono le nostre scelte cristiane, ma anche di riprensione e 
correzione, situazioni della vita quotidiana che riguardano anche i rapporti stretti e fraterni. L'amore per i 
nemici è tema importante per Chiara, tanto da essere sostenuto da una citazione evangelica che richiama 
alla perseveranza: la parola di Chiara per noi nasce dalla memoria della Parola del Vangelo e dell'amore 
senza limiti e senza misura di Gesù Cristo. Solo ancorati al vangelo e all'amore di Gesù Cristo si può 
giungere agli spazi immensi della carità cristiana; solo attraverso la porta stretta del vangelo si può entrare 
nella via evangelica per eccellenza: la gratuità dell'amore, la partecipazione all'amore di Cristo crocifisso.  
 

Silenzio. 
 

Le parole di Camilla Battista Varano 
 

(Il brano è tratto dalle Istruzioni al discepolo ed è intervallato da un canone) 
 

Canone: Dona la pace, Signore, a chi confida in te, dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
 

Ama i tuoi nemici. Fa’ del bene a tutti quelli che ti odiano. “Sii operatore di pace verso coloro che 
odiano la pace”. Sappi, anima benedetta, che quella monaca era stata dotata da Dio di molte grazie 
spirituali. Gesù le aveva dato segni di benevolenza e di amore singolari. Ella è sempre stata assetata di 
questa grazia: amare con tutto il cuore chi le fa del male, molto più che chi le fa del bene. Canone. 

 

Questa serva di Gesù, nelle sue orazioni non si stancava mai di ripetere al Signore: “O mio 
clementissimo Iddio, se Tu mi rivelassi tutti i segreti del tuo sacratissimo Cuore e ogni giorno mi 
mostrassi tutte le gerarchie angeliche, se ogni giorno io risuscitassi i morti, non crederò per questo che Tu 
mi ami di infinito amore. Ma quando sentirò di avere ottenuto la grazia di un perfetto amore, cioè di far 
bene a chi mi fa male, di dir bene e lodare chi so che dice male di me e a torto mi biasima, allora soltanto, 
per questo segno infallibile, Padre mio clementissimo, crederò di esserti vera figlia. Soltanto allora sarò 
conforme al tuo dilettissimo Figlio Gesù Cristo Crocifisso, che è l’unico bene dell’anima mia, conforme a 
Lui, o Padre, che essendo in croce ti pregò per i suoi crocifissori”. Canone. 
 

Quello che puoi fare in un anno, non farlo in due. Cammina, corri, vola nella via di Dio. I virtuosi 
camminano, i sapienti corrono, gli innamorati volano. Se puoi correre, non camminare. Se puoi volare, 
non correre, perché il tempo è breve. Nella via di Dio sempre devi andare avanti, mai tornare indietro. Se 
al fuoco non si aggiunge legna, presto si spegne. Se l’anima non aggiunge virtù a virtù, l’amore vien 
meno. Canone. 

 

Se vuoi fare gran profitto, temi Dio e ama quelli che ti calunniano. Veglia su di te, apri gli occhi 
dell’anima, tieni la mente ancorata a Dio! Pochi sono coloro che desiderano ardentemente di giungere a 
questa perfezione angelica. Il nostro benignissimo Gesù l’ha insegnata con la sua stessa dolcissima bocca. 
Ma pochi sono coloro che giungono alla perfezione vera: amare, cioè, i propri nemici. Canone. 

 

“Nel difficile si accresce la virtù”, dice il Filosofo. Difficilissima cosa è amare i propri nemici, dunque 
massima la virtù. Quando l’anima è cresciuta in grazia non ha più nemici. Le è amica e cara ogni persona 
che l’aiuta a farsi santa. Come è bella questa teologia! Quanto utile, se fosse compresa da noi tutti! 



Beato te, se arriverai a questo grado! Qui è celato il tesoro della pace per la mente e per il cuore. Chi 
non entra qui non trova alcun bene in questa vita mortale. Qui l’anima giubila con Dio. Dio vuole pace, 
perché è Re di pace. Vuole abitare solo con gli operatori di  pace. Appigliati al mio consiglio. Se 
cercherai riposo, in ogni cosa troverai riposo. La pace riposerà così nel tuo cuore, nella coscienza e nella 
mente tua. La pace si acquista con l’osservare i precetti evangelici: amare sinceramente senza finzioni e di 
tutto cuore i propri nemici. Canone. 
 

Guida:  Abbiamo contemplato il cuore del vangelo, l'amore ai nemici, legge che mette in crisi e allarga il 
cuore, verità di Dio - che ci ama per primo e senza pretendere nulla - e verità dell'uomo, nascosta nel suo 
desiderio di essere amato e perdonato. Abbiamo contemplato l'amore più grande, l'amore fattivo che dà 
incondizionatamente, l'amore che anticipa, l'amore fatto di prestiti e di aiuti, l'amore disarmato che non si 
difende, l'amore che non chiude, ma riallaccia la relazione, l'amore che si prende cura dell'altro fino a 
cambiarne il cuore: il vangelo ci chiede l'amore impossibile agli uomini, ma possibile presso Dio. 
Chiediamo allo Spirito Santo di infondere in noi questo amore, chiediamo la grazia della trasformazione 
del cuore con le parole dell'inno alla carità di S. Paolo.  
 

Ci impegneremo poi a vivere questo amore nella vita con un gesto concreto da compiere in questa 
quaresima: dopo il canto finale ciascuno di noi si porterà via alcuni biglietti che si trovano ai piedi 
dell'altare. Ogni biglietto riporta una frase dell'inno alla carità e simboleggia il cuore nuovo che riceviamo 
dopo l'incontro con il Signore Gesù, dopo l'ascolto della sua Parola: torniamo a casa trasformati nel 
profondo del cuore e con l'impegno di donare il biglietto ricevuto a una o più persone con cui desideriamo 
riconciliarci o a cui vogliamo far sentire la nostra vicinanza fraterna.    
 

(L'inno alla carità è proclamato tra le due soliste e introdotto dall'antifona) 
 

Ant. (solista): Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Non rendete a nessuno 
male per male. Non fatevi giustizia da voi stessi. Sta scritto infatti: Spetta a me fare giustizia, io darò a 
ciascuno il suo, dice il Signore.  
 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,  
ma non avessi la carità,  
sarei come bronzo che rimbomba 
o come cimbalo che strepita. 
 

E se avessi il dono della profezia,  
se conoscessi tutti i misteri  
e avessi tutta la conoscenza, 
se possedessi tanta fede da trasportare le montagne,  
ma non avessi la carità, non sarei nulla. 
 

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni  
e consegnassi il mio corpo per averne vanto, 
ma non avessi la carità 
a nulla mi servirebbe. 

La carità è magnanima, benevola è la carità; 
non è invidiosa la carità, non si gonfia d'orgoglio, 
non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, 
 

non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell'ingiustizia, ma si rallegra della verità.  
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
 

La carità non avrà mai fine. 
Le profezie scompariranno, il dono delle lingue 
cesserà e la conoscenza svanirà.  
 

Rimangono queste tre cose:  
la fede, la speranza e la carità. 
Ma la più grande di tutte è la carità!

 

Ant. (Tutti): Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Non rendete a nessuno male 
per male. Non fatevi giustizia da voi stessi. Sta scritto infatti: Spetta a me fare giustizia, io darò a 
ciascuno il suo, dice il Signore. 
 

(in piedi) 
 

Sacerdote: (introduce al) Padre nostro... 
 

Sacerdote: A Colui che tanto patì per noi, che tanti beni ha elargito e ci elargirà in futuro, a Dio, ogni 
creatura che è nei cieli, sulla terra, nel mare e negli abissi, renda lode, gloria, onore e benedizione, poiché 
Egli solo è la nostra virtù e la nostra fortezza, Lui che solo è buono, solo altissimo, solo onnipotente, 
ammirabile, glorioso e solo è santo, degno di lode e benedetto per gli infiniti secoli dei secoli.  
Tutti: Amen. 
 

Benedizione e  canto finale: La carità



 


